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Sezione principale: Province 

Spesa, +1,4% la media annua ( da "Sole 24 Ore, Il" del 02-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: mentre per la previdenza si ripercorrono le novità introdotte, a partire dall'abolizione dello "scalone ". Per le amministrazioni, si è agito in prevalenza sul fronte degli acquisti di beni e servizi. I dati riportati nel dossier indicano che i consumi intermedi del settore statale sono passati dai circa 17,4 miliardi del 2005 ai 15 miliardi del 2007.
Il tira e molla non finisce. L'assessore regionale Carlo Liviantoni ha detto la sua sul Consorz ( da "Messaggero, Il (Umbria)" del 03-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: ricollocare i lavoratori presso la Provincia o altri enti. Si propone di passare le competenze del consorzio alla Provincia con il contributo della Comunità montana. Sul tira e molla di questi giorni il partito ne ha per tutti, Regione ed abolizionisti: "Tutto ciò non si risolve con la demagogia elettoralistica di capi improvvisati di un movimento di cui tutti siamo stati parte,
Le Province, un capro espiatorio. Ma i veri sprechi sono altrove ( da "Giornale di Brescia" del 04-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Quello dell'abolizione delle Province è quindi quasi un falso problema o, perlomeno, non è un intervento risolutivo se visto come misura a sé stante senza che si provveda ad un riordino complessivo di tutti gli enti locali. Preoccupiamoci dell'invadenza del Neoregionalismo, quasi Stato nello Stato, dove si annidano i veri sprechi.
Pronte 930 proposte di legge ( da "Giornale di Brescia" del 04-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: dalla salvaguardia della via francigena, al riconoscimento della qualifica di pizzaiolo. Il presidente emerito della Repubblica Francesco Cossiga, ha presentato 48 pdl, che vanno dall'abolizione dei senatori a vita all'introduzione dei test di idoneità psicologica per i magistrati, che tanto ha già fatto discutere in campagna elettorale;
Camere, 930 proposte di legge in un giorno ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 04-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Primo della classe si classifica il presidente emerito della Repubblica Francesco Cossiga, con 48 pdl, che vanno dall'abolizione dei senatori a vita all'introduzione dei test di idoneità psicologica per i magistrati, che tanto ha già fatto discutere in campagna elettorale. Accanto a lui si classifica Luca Volontè, deputato dell'Udc, con le sue 46 proposte di legge.
PROVINCE KO? DINI SBAGLIA ( da "Giorno, Il (Milano)" del 04-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: ci fa sapere che ha ritenuto doveroso e opportuno depositare un disegno di legge costituzionale per l'abolizione delle Province. Questo atto è sicuramente nelle sue prerogative di parlamentare, ma mi piacerebbe che quando si parla di istituzioni si ponesse alla base della discussione una seria riflessione e non si tentasse di cavalcare la moda del momento o di ritorno.
Le idee di renzi respinte - massimo vanni ( da "Repubblica, La" del 06-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: i programmi per la futura legislatura che si aprirà con le elezioni comunali e provinciali della primavera 2009. Il consiglio provinciale ha anche discusso di Ici e ha chiesto di proseguire "nella strada già tracciata dalla Finanziaria 2008 riguardo all'abolizione dell'Ici sulla prima casa, considerando tuttavia che su questa imposta i Comuni hanno basato fin qui i loro bilanci".
<Arriva un'altra tassa> ( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 06-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: è questa una motivazione in più per abolire le Province e tutte le tasse che fanno pagare ai cittadini, tasse inutili come l'IPT che serve a finanziare soltanto una formalità burocratica. La battaglia per l'abolizione delle Province continua e, visto il trasversale consenso che questa richiesta fatta dai cittadini ha avuto da parte delle forze politiche nazionali,
Per i nuovi studi di settore addio al valore aggiunto ( da "Sole 24 Ore, Il" del 06-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Accantonata una delle variabili "impazzite" del 2007 Per i nuovi studi di settore addio al valore aggiunto Antonio Criscione MILANO Nell'utilizzo di Gerico 2008 si "vede" l'effetto dell'abolizione del "valore aggiunto per addetto" ( Vapa),l'indicatore di normalità economica che più di tutti era stato contestato dalle associazioni di categoria nella prima edizione degli studi "
Le follie degli onorevoli: mutua a cani e gatti ( da "Giornale.it, Il" del 06-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: Si è parlato tanto di abolizione delle Province, ma c'è chi chiede subito di aggiungerne di nuove: la Valcamonica e la Lanciano-Ortona-Vasto, per citarne due. Dal Carroccio Giacomo Stucchi propone: Lampedusa e Linosa siano "zona franca". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G.
Pompieri, straordinari assicurati ( da "Gazzetta di Mantova, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: seguito dagli amministratori locali che in delegazione si sono recati nella capitale per cercare di strappare qualcosa. In questi giorni si stanno concludendo i corsi per i vigili del fuoco volontari, ma il loro inserimento non basterà a risolvere una situazione davvero drammatica che è andata peggiorando con l'abolizione della leva.
PONTE CHIUSO ( da "Gazzetta di Mantova, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: ringraziare la Provincia, istituzione che appare l'unica impegnata concretamente per la soluzione del problema. Di recente l'onda populista e demagogica ha portato anche parecchi politici a promettere l'abolizione delle Province. Forse la storia del ponte, visto il comportamento dell'Anas, dovrebbe indurre ad altre scelte nel caso di dismissione di Enti cosiddetti "
L'opposizione: deleghe troppo spacchettate ( da "Giornale di Brescia" del 07-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: abolizione dell'Ici per le prime case". Del Bono ha inoltre ricordato che in caso di vittoria avrebbe "garantito la presidenza del Consiglio a un esponente dell'opposizione" e ha altresì avanzato al sindaco la richiesta di "avvalersi delle professionalità che esistono già nella macchina amministrativa e nel tessuto cittadino"
Corrono le entrate delle Province ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 07-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: I presunti "risparmi" che si avrebbero con l'abolizione delle Province dunque sembrano pochini dato che riassegnando a Comuni o alle Regioni le molte funzioni e opere oggi di competenza provinciale le relative spese, e il personale addetto, dovrebbero comunque trovare una ricollocazione negli altri enti.
Provincia, un'altra tassa "E' ora di abolire l'ente" ( da "Corriere Adriatico" del 07-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: il trasversale consenso che questa richiesta fatta dai cittadini ha avuto da parte delle forze politiche nazionali, sarà sicuramente una delle prime riforme approvate dal nuovo Parlamento per ridurre i costi della politica". Già Fabrizio Neumann si era impegnato in una raccolta di firme per chiedere l'abolizione delle Province, che in Italia impiegano 62.
Udine, ecco tutti gli uomini del presidente Fontanini ( da "Padania, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: i nostri concittadini si sono fatti un idea debole della Provincia. Nel dibattito pubblico si fa sempre più strada l ipotesi che le Province siano enti inutili e che la loro abolizione porterebbe a significativi risparmi della spesa pubblica. Penso che per arginare questo modo sbagliato di concepire il ruolo del nostro ente sia indispensabile un rilancio,
La giunta di Villa Saporiti si aumenta lo stipendio ( da "Provincia di Como, La" del 07-05-2008) 
Argomenti: Province
Abstract: della politica. Anziché risparmiare si sono alzati del 10% la già alta indennità. Così non fanno altro che confermare le convinzioni di quanti vanno invocando l'abolizione delle province". Stessa lunghezza d'onda per il capogruppo di Rifondazione Renato Tettamanti: "Dopo aver aumentato le addizionali ridotto gli investimenti e avere detto prima del voto che non avrebbero aumentato


Articoli

Spesa, +1,4% la media annua (sezione: Province) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 02-05-2008) 

Argomenti: Province

Il Sole-24 Ore sezione: POLITICA E SOCIETA data: 2008-05-01 - pag: 17 autore: Le cifre dell'Economia. Le uscite correnti primarie Spesa, +1,4% la media annua ROMA è stata una delle partite più complesse, sulla quale del resto si misurano da decenni governi, maggioranze di diverso orientamento, il Parlamento. Il contenimento della spesa pubblica - si osserva nel dossier predisposto dal ministero dell'Economia - resta "un obiettivo primario". Lo impone l'alto debito pubblico e "l'elevata pressione fiscale sui contribuenti onesti ". Operazione complessa, perché per buona parte la spesa è incomprimibile: è il caso degli oneri per interessi, "che dipende in gran parte da fattori esogeni", di stipendi e pensioni, della spesa per investimenti che andrebbe al contrario potenziata. In più, occorre ricordare per circa la metà la spesa pubblica è di competen-za degli enti decentrati, Regioni, Province e Comuni. Con riferimento alla spesa corrente primaria (al netto degli interessi sul debito), si è registrata nel biennio del governo Prodi una crescita in termini reali dell' 1,4%in media d'anno, "rispetto al 2,2% registrato negli ultimi dieci anni". Il ministro uscente dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa rileva come la riclassificazione del Bilancio per missioni e programmi "ha individuato con maggiore chiarezza le attività svolte dalle amministrazioni pubbliche". Per la sanità, si richiama il "Patto sulla salute" sottoscritto nel settembre 2006 con le Regioni, mentre per la previdenza si ripercorrono le novità introdotte, a partire dall'abolizione dello "scalone ". Per le amministrazioni, si è agito in prevalenza sul fronte degli acquisti di beni e servizi. I dati riportati nel dossier indicano che i consumi intermedi del settore statale sono passati dai circa 17,4 miliardi del 2005 ai 15 miliardi del 2007. Per l'anno in corso, si prevede che la spesa si attesti a quota 14 miliardi. Per le amministrazioni locali, con riferimento alla componente dei pagamenti correnti al netto degli interessi, "la spesa delle Regioni è aumentata nel biennio 2005-2007 del 4,6% annuo, mentre quella dei Comuni e delle Province è rimasta in termini assoluti pressoché costante lungo tutta la legislatura".

Torna all'inizio


Il tira e molla non finisce. L'assessore regionale Carlo Liviantoni ha detto la sua sul Consorz (sezione: Province) 
( da "Messaggero, Il (Umbria)" del 03-05-2008) 

Argomenti: Province

Di PAOLO GRASSI Il tira e molla non finisce. L'assessore regionale Carlo Liviantoni ha detto la sua sul Consorzio Tevere-Nera ricordandone l'autonomia nel mantenersi e nell'emettere tassa. Il comitato abolizionistra prende atto, incassa e rilancia più forte. Attacca l'assessore ed è pronto a nuove iniziative. Annuncia nuovi ricorsi nel caso in cui venga riproposta la tassa e comincia a pensare di chiedere persino la restituzione dei soldi versati in passato. In più trova alleati in analoghi comitati di protesta che stanno nascendo a Foligno ed Orvieto. I rappresentanti di questi comitati si sono uniti agli abolizionisti ternani nell'ennesima conferenza stampa sulla vicenda. Leo Venturi, del comitato ternano, ribadisce che non deve esserci più un tributo a carico dalla cittadinanza. "Non lo diciamo noi, ma i 720 ricorsi accolti. Compresa la recente sentenza Socci secondo la quale la Regione deve finanziare gli interventi di tutela idrogeologica senza ulteriori tasse per i cittadini. E' assurdo che Liviantoni dica che bisogna pagare la tassa per mantenere il consorzio. Di fronte ad una protesta diffusa la Regione deve mettere in campo altre azioni, a partire dalle riforme di enti e sottoenti". Il comitato organizzerà nuove mobilitazioni: da una manifestazione a Perugia in Consiglio regionale alla promozione di un nuovo eventuale ciclo di ricorsi gratuiti. L'esempio ternano comincia ad ispirare anche Orvieto e Foligno. "Le ultime sentenze - dice il legale orvietano Angelo Ranchino che rappresenta un'associazione del commercio - hanno aperto una breccia. Stiamo preparandoci pure noi ai ricorsi". Giancarlo Piselli, folignate, segue il malcontento che inizia a serpeggiare tra i contribuenti del Consorzio per la bonificazione umbra. "Alla luce - dice - dei ricorsi accolti, la Regione adegui le leggi alle sentenze. A Foligno stiamo valutando ricorsi collettivi e stiamo pensando di farci restituire persino il mal tolto". "Anche noi - aggiungono Leo Venturi ed il legale del comitato ternano Maurizio D'Ammando - stiamo pensando a come chiedere la restituzione degli arretrati". Leo Venturi precisa: "Non ce l'abbiamo con i lavoratori del consorzio. Non è colpa loro se la struttura è stata gonfiata impropriamente. Le loro professionalità vanno salvaguardate e riqualificate in altri enti. La proposta di legge inviata alla Regione 15 mesi fa dal consiglio provinciale andava anche in quel senso, ma la Regione non l'ha ancora esaminata. Quei lavoratori devono essere difesi, ma non con un'ingiusta tassa a carico dei cittadini. Ora pure Liviantoni ha precisato che la tassa serve all'ordinaria amministrazione ed al mantenimento del consorzio. Quello che noi contestiamo da cinque anni". Ma una proposta di soppressione del Consorzio Tevere-Nera arriva da una nota dei Coministi italiani, che chiedono di ricollocare i lavoratori presso la Provincia o altri enti. Si propone di passare le competenze del consorzio alla Provincia con il contributo della Comunità montana. Sul tira e molla di questi giorni il partito ne ha per tutti, Regione ed abolizionisti: "Tutto ciò non si risolve con la demagogia elettoralistica di capi improvvisati di un movimento di cui tutti siamo stati parte, né con pratiche dilatorie portate avanti dalla Regione che aggravano le cose e prolungano i tempi delle scelte".

Torna all'inizio


Le Province, un capro espiatorio. Ma i veri sprechi sono altrove (sezione: Province) 
( da "Giornale di Brescia" del 04-05-2008) 

Argomenti: Province

Edizione: 04/05/2008 testata: Giornale di Brescia sezione:LETTERE CONTRO IL "NEOREGIONALISMO" Le Province, un capro espiatorio. Ma i veri sprechi sono altrove Come hanno dimostrato recentemente, anche alcune lettere apparse nella pagina "Lettere al Direttore" del Giornale di Brescia, ad ogni tornata elettorale il tema dell'abolizione delle Province torna ciclicamente ad animare il dibattito politico. Sono troppe, inutili e costose, si dice. Il programma del Popolo della libertà e del Partito democratico nella recente campagna elettorale era sovrapponibile su questo tema. Il sospetto è che la storia repubblicana abbia trasformato questo ente nel capro espiatorio nazionale, nel jolly da giocare per racimolare consensi. Accade così che il dibattito politico si incentri sull'opportunità o meno di abolirle senza la reale volontà di procedere in questa direzione. Non esiste un'unica incontrovertibile verità; di certo vi è che una Provincia guidata da un bravo e capace amministratore difficilmente corre il rischio di trasformarsi nell'ennesimo carrozzone. L'inutilità e lo spreco si annidano laddove l'ente pubblico non fornisca alcun servizio utile al cittadino e la struttura viva di vita propria, distaccata dalla realtà economica e sociale del territorio da amministrare. È la cattiva amministrazione a costituire uno spreco, così come la creazione di nuove Province in Regioni che ne contano già un numero più che sufficiente. Un appetito insaziabile sembra divorare i nostri deputati e senatori se, nella passata legislatura furono 45 le proposte di legge per l'istituzione di nuove Province. In campagna elettorale si fa a gara a chi grida più forte per la loro soppressione, in Parlamento si corre il rischio di contare, di qui a qualche anno, se si asseconda la smania legiferatrice, più di 130 Province. E così vi sono Giunte provinciali e presidenti più o meno amati, più o meno seguiti e più o meno attivi, in ogni caso amministratori cui nel corso degli anni sono state affidate sempre maggiori funzioni, a volte in maniera poco chiara e tali da determinare sovrapposizioni di competenze con altri enti e dispersione di fondi. A volerla dire tutta, c'è addirittura un altro fatto: è l'istituzione delle Regioni del 1970, con l'opposizione dell'allora Partito liberale e del Movimento sociale italiano, in cui mi onoro d'aver militato, ad inaugurare la stagione dello spreco in Italia e la smania della frammentazione territoriale. Oggi nessuno si sognerebbe di mettere in discussione le Regioni, per via del peso crescente che hanno assunto, e, dunque, nessuno si preoccupa più nemmeno del pericolo del Neoregionalismo. Così si ripiega sulle Province. In realtà, però, i maggiori Paesi europei sono amministrali in tutt'altro modo. In Francia i Dipartimenti hanno una dimensione analoga a quella del nostro ente provinciale, ma al di sopra c'è poi solo lo Stato. In Inghilterra ci sono le Contee, anche se hanno solo un carattere tecnico-amministrativo e non politico. Più o meno la stessa situazione è quella degli Stati Uniti. In Italia è tempo di svecchiare lo Stato, ma molti di quelli che si dicono d'accordo non fanno niente per mettere questo proposito in pratica. Quello dell'abolizione delle Province è quindi quasi un falso problema o, perlomeno, non è un intervento risolutivo se visto come misura a sé stante senza che si provveda ad un riordino complessivo di tutti gli enti locali. Preoccupiamoci dell'invadenza del Neoregionalismo, quasi Stato nello Stato, dove si annidano i veri sprechi. Ma questo non lo dirà mai nessuno. Preoccupiamoci di sburocratizzare, di snellire tutte le procedure ed anche questo lo diranno in pochi. Preoccupiamoci soprattutto di vigilare quando si propongono soluzioni semplicistiche che sbrindellano ancor di più questo nostro povero Stato. ADRIANO BOSIO Brescia.

Torna all'inizio


Pronte 930 proposte di legge (sezione: Province) 
( da "Giornale di Brescia" del 04-05-2008) 

Argomenti: Province

Edizione: 04/05/2008 testata: Giornale di Brescia sezione:IN PRIMO PIANO Cossiga ne ha presentate 48, Caparini chiede l'istituzione della provincia della Valcamonica Pronte 930 proposte di legge ROMA Erano pronti sulla linea di partenza. E, al fischio d'inizio della sedicesima legislatura, deputati e senatori hanno prontamente presentato, nella sola prima seduta, ben 930 proposte di legge, 648 a Montecitorio e 282 in Senato. Ma accanto alle riforme costituzionali (è firmato Umberto Bossi il primo provvedimento consegnato alla Camera per il federalismo) e ai temi sociali, spiccano numerose proposte "originali", dalla salvaguardia della via francigena, al riconoscimento della qualifica di pizzaiolo. Il presidente emerito della Repubblica Francesco Cossiga, ha presentato 48 pdl, che vanno dall'abolizione dei senatori a vita all'introduzione dei test di idoneità psicologica per i magistrati, che tanto ha già fatto discutere in campagna elettorale; Luca Volontè dell'Udc ne ha presentate 46. Battagliera anche la pattuglia radicale, che ha già preparato una quarantina di provvedimenti, tutti in linea con le storiche battaglie del partito come l'abolizione del concordato e dell'otto per mille o il testamento biologico. Unico provvedimento "bipartisan" quello presentato da Realacci e Lupi per la "valorizzazione" dei piccoli Comuni. Intanto, se abolire le province è stato un cavallo di battaglia del Pdl in campagna elettorale, non manca chi invece chiede di istituirne due nuove, la provincia della Valcamonica. chiesta dal leghista bresciano Davide Caparini, (che vorrebbe anche abolire il canone Tv), e quella di Lanciano-Ortona-Vasto perorata da Giuseppe Angeli. La XVI legislatura potrebbe "regalare" agli italiani dieci nuove feste nazionali, da quella per ricordare "le vittime di Nassiryia", a quella per "le vittime dei gulag sovietici" o per "le vittime delle catastrofi naturali". Quotata anche una "festa nazionale della famiglia", varie ricorrenze della storia d'Italia e una giornata "per la vittoria della democrazia europea occidentale". I parlamentari dimostrano attenzione per la famiglia, chiedendo la riduzione dell'Iva per i prodotti per l'infanzia, l'introduzione del quoziente familiare, l'istituzione di un garante per la famiglia e per l'infanzia, fino all'"indennità di genitore".

Torna all'inizio


Camere, 930 proposte di legge in un giorno (sezione: Province) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 04-05-2008) 

Argomenti: Province

DEPUTATI E SENATORI GIA' AL LAVORO Camere, 930 proposte di legge in un giorno Nuove feste nazionali, riconoscimento della qualifica di pizzaiolo, prostituzione ROMA Erano pronti sulla linea di partenza. E, al fischio d'inizio della sedicesima legislatura, deputati e senatori hanno prontamente presentato, nella sola prima seduta, ben 930 proposte di legge, 648 a Montecitorio e 282 a Palazzo Madama. Ma accanto alle riforme costituzionali (è firmato Umberto Bossi il primo provvedimento consegnato alla Camera per il federalismo) e ai temi sociali, spiccano numerose proposte originali, dalla salvaguardia della via francigena (itinerario che da Canterbury porta a Roma), al riconoscimento della qualifica di pizzaiolo. Ma anche l'istituzione della festa nazionale dell'amicizia, Lampedusa zona franca, o il Casino stagionale ad Ariccia. Primo della classe si classifica il presidente emerito della Repubblica Francesco Cossiga, con 48 pdl, che vanno dall'abolizione dei senatori a vita all'introduzione dei test di idoneità psicologica per i magistrati, che tanto ha già fatto discutere in campagna elettorale. Accanto a lui si classifica Luca Volontè, deputato dell'Udc, con le sue 46 proposte di legge. Battagliera anche la pattuglia radicale eletta con il Pd alla Camera, che ha già preparato una quarantina di provvedimenti, tutti in linea con le storiche battaglie del partito di Pannella, come l'abolizione del concordato e dell'otto per mille o il testamento biologico. Unico provvedimento bipartisan, per ora, quello presentato da Ermete Realacci e Maurizio Lupi per la "valorizzazione" dei piccoli comuni. La sedicesima legislatura potrebbe comunque regalare agli italiani dieci nuove feste nazionali, da quella per ricordare "le vittime di Nassiryia", a quella per "le vittime dei gulag sovietici" o per "le vittime delle catastrofi naturali". Quotata anche una "festa nazionale della famiglia" (sono in tre a proporla), varie ricorrenze della storia d'Italia e una giornata "per la vittoria della democrazia europea occidentale". Se abolire le province è stato un cavallo di battaglia del Pdl in campagna elettorale, non manca chi invece chiede di istituirne due nuove, la provincia della Valcamonica (chiesta dal leghista Davide Caparini, che vorrebbe anche abolire il canone Tv) e quella di Lanciano-Ortona-Vasto perorata da Giuseppe Angeli, che, pur eletto in Sudamerica, dimostra fedeltà alle sue origini (la provincia di Chieti, appunto). Immancabile, poi, il tentativo di regolamentare il mestiere più antico del mondo: due i pdl per disciplinare la prostituzione presentati alla Camera dal centrodestra, per voce di Riccardo De Corato e del leghista Matteo Brigandì. Al Senato ci ha pensato invece Donatella Poretti, radicale eletta nelle file del Pd, che apre "non solo alla possibilità del lavoro autonomo, o delle cooperative, ma anche a inquadrarlo nel lavoro dipendente".

Torna all'inizio


PROVINCE KO? DINI SBAGLIA (sezione: Province) 
( da "Giorno, Il (Milano)" del 04-05-2008) 

Argomenti: Province

PRIMO PIANO pag. 12 PROVINCE KO? DINI SBAGLIA IL DIBATTITO Riceviamo e pubblichiamo la replica di Palmiro Ucchielli all'intervento di Lamberto Dini, ieri sulle pagine del nostro giornale IL SENATORE Dini, oggi del Popolo delle Libertà, ci fa sapere che ha ritenuto doveroso e opportuno depositare un disegno di legge costituzionale per l'abolizione delle Province. Questo atto è sicuramente nelle sue prerogative di parlamentare, ma mi piacerebbe che quando si parla di istituzioni si ponesse alla base della discussione una seria riflessione e non si tentasse di cavalcare la moda del momento o di ritorno. Le Province, senatore Dini, hanno ben altri compiti rispetto a quelli che sommariamente e in modo impreciso descrive. D'altronde lei dovrebbe conoscerli bene se è vero che diede il suo voto, da parlamentare del centrosinistra, alla modifica del titolo V° della Costituzione che ridisegnava e ampliava in maniera seria e concreta il ruolo delle Province. OGGI LE PROVINCE si occupano, tra l'altro, di mercato del lavoro, di formazione professionale, di manutenzione delle strade, di approvazione dei piani regolatori comunali, di imprese, di fondi strutturali, di edilizia scolastica. L'elenco potrebbe continuare a lungo, ma la domanda che le pongo è se una volta chiuse le Province questi compiti non saranno più assegnati a nessuno oppure se avranno ancora continuità, perché, se così fosse, non si capisce bene da dove verrebbe questo decantato risparmio e questo snellimento burocratico annunciato. Vero è che va ripensata tutta la macchina pubblica, per essere più efficienti e per essere ancor più al servizio dei cittadini. Per questo concordo quando dice che le nuove Province non possono essere frutto solo di logiche campanilistiche, anzi sono convinto che in alcuni casi si dovrebbe pensare ad accorpamenti territoriali sia di Comuni che di Province. Vorrei però ricordare che nel 1996 il suo Governo diede parere favorevole nella finanziaria all'emendamento che istituiva sei nuove Province. Ritengo quindi che sia giusto aprire il dibattito sul nuovo ruolo che le Istituzioni, sia locali che centrali, debbano avere, ma senza crociate preconcette o di parte e, soprattutto, nel rispetto di chi, comunque, ancora pone il proprio lavoro al servizio delle popolazioni amministrate e che non è corretto venga additato come uno dei "mali" del nostro Paese. Sen. Palmiro Ucchielli Presidente UPI Marche.
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Le idee di renzi respinte - massimo vanni (sezione: Province) 
( da "Repubblica, La" del 06-05-2008) 

Argomenti: Province

Pagina III - Firenze Bocciate le mozioni dell'Udc in consiglio provinciale. "Erano strumentali" dice il presidente Le idee di Renzi respinte MASSIMO VANNI Provincia, la maggioranza boccia le mozioni su aeroporto e bretella autostradale Incisa-Barberino. Azzera le mozioni che Forza Italia e An avevano presentato per chiedere di inserire nei piani amministrativi le idee espresse dal presidente Matteo Renzi. E alla fine rilevano che "la maggioranza sconfessa il suo presidente". Ma dal Pd, che ha deciso di votare contro le due mozioni dopo quasi due ore di riunione con lo stesso Renzi, si replica: "Erano solo mozioni strumentali, ogni valutazione ed apprezzamento sulle proposte messe in campo dal presidente sono rimandate all'elaborazione dei programmi della futura legislatura". Cioè al 2009. E' finita così la schermaglia di Palazzo Medici Riccardi, sede della Provincia. Dopo l'invito del Pd e la disponibilità al dialogo offerta dall'Udc e dallo stesso consigliere provinciale Federico Tondi su una nuova pista a Peretola e sulla bretella Valdarno-Mugello, gli atti amministrativi restano gli stessi. "Oggi esistono priorità che riguardano gli impegni sottoscritti nei protocolli firmati da Regione, Provincia e Comune per il sistema viario e ferroviario che impegneranno per lungo tempo il nostro territorio e che il nuovo governo dovrà rispettare e garantire", dice il capogruppo provinciale del Pd Riccardo Gori. Protocolli che prevedono il tunnel dell'Alta velocità e la terza corsia, non la bretella e l'aeroporto. Ma le idee espresse dal presidente Renzi sono state comunque condivise da molti, rileva il vicecapogruppo del Pd David Ermini: "Le decisioni sono state prese assieme a Renzi, per cui non c'è stato nessun isolamento", dice Ermini. Che aggiunge: "Certo, al centrodestra piacerebbe che Renzi fosse stato messo in difficoltà, purtroppo per loro la maggioranza della gente condivide le sue idee". Nella stessa riunione del gruppo Pd con Renzi, alcuni esponenti del Pd si sarebbero detti d'accordo a discutere sullo sviluppo dell'aeroporto e sulla bretella autostradale. E per tutta risposta Renzi ha parlato della sua ipotetica candidatura nella corsa per Palazzo Vecchio: "Se c'è un candidato condiviso non corro, resto in corsa per la Provincia", avrebbe detto. Secondo il gruppo provinciale, la discussione su bretella e aeroporto deve essere fatta. Ma solo al momento di mettere giù i programmi per la futura legislatura che si aprirà con le elezioni comunali e provinciali della primavera 2009. Il consiglio provinciale ha anche discusso di Ici e ha chiesto di proseguire "nella strada già tracciata dalla Finanziaria 2008 riguardo all'abolizione dell'Ici sulla prima casa, considerando tuttavia che su questa imposta i Comuni hanno basato fin qui i loro bilanci". SEGUE A PAGINA V.
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<Arriva un'altra tassa> (sezione: Province) 
( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 06-05-2008) 

Argomenti: Province

FANO pag. 13 "Arriva un'altra tassa" FABRIZIO NEUMANN SE LA PRENDE CON LA PROVINCIA "LA PROVINCIA di Pesaro-Urbino ? informa Fabrizio Neumann (foto) del Comitato "Aboliamo la provincia di Pesaro-Urbino" ? applica una tassa aggiuntiva ai fanesi. Si tratta dell'imposta provinciale di trascrizione ( IPT ) che si paga quando si acquista una automobile per iscriverla al Pubblico registro automobilistico (PRA). La Finanziaria 2007, un altro regalo di Prodi, ha dato la possibilità alle province,che già potevano aumentare la tassa del 20%, di aumentarla fino al 30% e la Provincia di Pesaro è uno degli enti che ha aumentato la tariffa base del 30%, come si può vedere nel sito dell'ACI. OLTRE a essere incomprensibile dover pagare una tassa per iscrivere un'automobile ad un registro, è questa una motivazione in più per abolire le Province e tutte le tasse che fanno pagare ai cittadini, tasse inutili come l'IPT che serve a finanziare soltanto una formalità burocratica. La battaglia per l'abolizione delle Province continua e, visto il trasversale consenso che questa richiesta fatta dai cittadini ha avuto da parte delle forze politiche nazionali, sarà sicuramente una delle prime riforme approvate dal nuovo Parlamento per ridurre i costi della politica". Un fronte che si allarha quello contro alcuni enti: dopo quello contro la Comunità Montane ora scende in campo anche quello contro le province.
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Per i nuovi studi di settore addio al valore aggiunto (sezione: Province) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 06-05-2008) 

Argomenti: Province

Il Sole-24 Ore sezione: NORME E TRIBUTI data: 2008-05-06 - pag: 29 autore: Gli effetti di Gerico. Accantonata una delle variabili "impazzite" del 2007 Per i nuovi studi di settore addio al valore aggiunto Antonio Criscione MILANO Nell'utilizzo di Gerico 2008 si "vede" l'effetto dell'abolizione del "valore aggiunto per addetto" ( Vapa),l'indicatore di normalità economica che più di tutti era stato contestato dalle associazioni di categoria nella prima edizione degli studi "normalizzati". L'indicazione emerge, fra l'altro, dall'esempio riportato qui accanto relativo a una merceria, che con l'applicazione del Vapa non sarebbe stata in regola con gli studi e che, invece, con Gerico 2008, risulta a posto. Un'altra novità di Gerico 2008 è data, poi, dal potenziamento dell'analisi della coerenza economica per la quale sono stati applicati, generalmente, cinque indicatori rispetto ai tre che venivano utilizzati nella versione precedente. Gli esempi sul funzionamento di Gerico elaborati dalla società per gli studi di settore (si veda anche "Il Sole 24 Ore" di domenica 4 maggio) illustrano come in molti casi il software possa dare spazi di dialogo ai contribuenti che prima erano inesistenti. L'abolizione del Vapa rappresenta un elemento di sollievo. L'indicatore che, invece, quest'anno vuole controllare eventuali irregolarità del contribuente è dato dall'"incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi". Si tratta di una funzione che analizza la struttura del conto economico dei contribuenti soggetti agli studi e segnala i valori non normali dei costi residuali che non concorrono alla stima dei ricavi (in pratica oneri diversi di gestione e altre componenti negative) e serve a capire se il contribuente, per trovarsi in regola con Gerico, ha spostato i costi nelle voci residuali del conto economico. L'eliminazione del valore aggiunto per addetto riguarda gli studi evoluti nel 2007 (in tutto 68) e non tutti quelli in applicazione per Gerico 2008. L'eliminazione avverrà progressivamente man mano che gli studi verranno revisionati: l'anno prossimo si dovrebbe arrivare a quota due terzi e con Gerico 2010 a completare l'operazione di sostituzione. Va poi ricordato che se per gli studi revisionati si possono modificare i dati della normalità rispetto ai singoli indicatori, per i "vecchi" si procede ancora in blocco. E, infatti, anche per gli esempi Sose (tra i quali uno riportato sul Sole 24 Ore di domenica) si vede come alcuni soggetti – è il caso di due panetterie (Studio di settore UD12U–Fabbricazione e commercio al dettaglio di prodotti) prese in considerazione, una in provincia di Messina e una di Treviso – continuino a risultare non congrue con l'applicazione dei nuovi studi. In questo caso, però, il programma offre un quadro molto più dettagliato delle motivazioni che portano il software a non riconoscere la correttezza dei dati inseriti. Anche un altro esempio illustra la situazione di una lavanderia (Studio di settore UG67U) che non è coerente per basso valore aggiunto per addetto e basso Mol per addetto indipendente. Anche in questo caso l'impresa è risultata non congrua. Quando il Vapa scomparirà anche per questi studi non è, però, da dare per scontato un verdetto di congruità, perché Gerico continuerà a vigilare sulla normalità economica dei dati e sul fatto che i contribuenti abbiano spostato i costi da una voce all'altra del conto economico per evitare di far lievitare i costi rilevanti ai fini del risultato finale. IL QUADRO La sorveglianza affidata all'indice sui costi Per i programmi non aggiornati il "Vapa" viene meglio motivato.
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Le follie degli onorevoli: mutua a cani e gatti (sezione: Province) 
( da "Giornale.it, Il" del 06-05-2008) 

Argomenti: Province

N. 107 del 2008-05-06 pagina 0 Le follie degli onorevoli: mutua a cani e gatti di Emanuela Fontana Già depositate 930 proposte di legge in Parlamento, solo l'ex presidente Cossiga ne ha presentate 48. Dai casinò stagionali alla Giornata dei bonificatori Roma - Tanto per portarsi avanti, Francesco Cossiga alla sua tredicesima legislatura ha già depositato quarantotto progetti di legge. Con uno chiede di abolire i senatori a vita, in un altro se la prende con Bankitalia proponendo che ceda le quote societarie e poi: amnistia per spie e terroristi, esame psicoattitudinale per i magistrati (provvedimento molto discusso in campagna elettorale), disciplina delle spedizioni militari e via di questo passo lungo il repertorio storico del pimpante presidente emerito della Repubblica. Camera e Senato sono stati sepolti da una valanga di pdl d'inizio lavori, 930 fino a ieri mattina. A Montecitorio raccontano che non riescono a tenere il ritmo con la pubblicazione: ne sono stati stampati soltanto 8 su 648. A Palazzo Madama i disegni di legge sono 282, ma non proprio all'insegna del nuovo. Uno su sei, come detto, è stato presentato da Cossiga. Onorevoli "pellegrini", attenti all'infanzia e agli animali, ma anche italianamente golosi, appassionati a nuove feste nazionali, alle case da gioco, alle giornate di memoria più strampalate. Alcune perle dall'elenco delle idee "prioritarie" della sedicesima legislatura: la giornata nazionale dei bonificatori, norme sul collezionismo, disciplina del piercing e la mutua per cani e gatti. La sanità italiana fa acqua da tutte le parti, ma anche gli animali hanno bisogno del loro "servizio sanitario nazionale mutualistico", chiede la senatrice del Pd Silvana Amati nella sua proposta con "norme a favore della cura dei cani e dei gatti". Scartabellando negli archivi parlamentari si scopre che si tratta di un pdl presentato da quattro legislature, senza successo. Non vanno per la maggiore invece i disegni per il contenimento dei costi della politica, e la parolina "indennità" è difficile da scovare. Onore a due deputati leghisti, Stefano Stefani e Matteo Brigandì, che prevedono "norme in materia di riduzione dell'indennità parlamentare". Sono già tre alla Camera e uno al Senato i progetti di legge per la valorizzazione della via Francigena, antico percorso di pellegrinaggio di devoti, con rara trasversalità: Foti di An, Volontè dell'Udc, Ceccuzzi del Pd e al Senato Tomassini di Forza Italia. A proposito di Volontè, il centrista insegue Cossiga per impegno legislativo: 44 pdl, dalla tutela delle casalinghe all'aumento della minima a coloni e mezzadri. Appaiono anche le prime indicazioni politiche: i radicali ad esempio non sembrano voler abbandonare neanche per scherzo i loro cavalli di battaglia di una vita. E così al Senato Donatella Poretti ripropone la liberalizzazione della cannabis, mentre alla Camera Rita Bernardini ha già presentato un pacchetto che non piacerà all'alleato Di Pietro: norme per la separazione delle carriere dei magistrati, abolizione degli incarichi extragiudiziali. Umberto Bossi mette le mani avanti e a Montecitorio chiede l'attuazione piena dell'articolo 119 della Costituzione: federalismo fiscale. Ci sono in effetti molti pdl tormentoni, o sempreverdi, quei progetti di legge sfortunatissimi, che da anni rimangono disegni senza legge. Per esempio: l'Inno di Mameli. Alla Camera è un'esponente del Partito Democratico, Marina Sereni, a occuparsene con il suo pdl: "Riconoscimento dell'Inno di Mameli Fratelli d'Italia quale inno ufficiale della Repubblica". Osserverebbe il New York Times che la sedicesima legislatura non poteva aprirsi senza la pasta e la pizza. Al Senato Giovanni Legnini del Pd chiede "Misure per il riconoscimento della qualifica di pizzaiolo", alla Camera Paolo Russo del Pdl propone l'istituzione del "museo della pasta alimentare della regione Campania". Sono tre poi alla Camera i progetti di legge per l'apertura di nuove case da gioco: due "stagionali" ad Ariccia e Anzio, più un altro a Ostuni e uno ancora a Stresa. Si è parlato tanto di abolizione delle Province, ma c'è chi chiede subito di aggiungerne di nuove: la Valcamonica e la Lanciano-Ortona-Vasto, per citarne due. Dal Carroccio Giacomo Stucchi propone: Lampedusa e Linosa siano "zona franca". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Pompieri, straordinari assicurati (sezione: Province) 
( da "Gazzetta di Mantova, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Province

Di Giancarlo Oliani Pompieri, straordinari assicurati Primo accordo in Italia: Stato, Provincia e Comuni MANTOVA. Vigili del fuoco: siglato in prefettura l'accordo tra il ministero dell'Interno, la Provincia e i Comuni che garantirà il pagamento degli straordinari da qui alla fine dell'anno per quei pompieri che, volontariamente, vorranno fare delle ore in più rispetto al normale turno di lavoro. E' una prima concreta risposta alla carenza di vigili del fuoco che, negli ultimi mesi, ha causato la chiusura anche prolungata dei distaccamenti per mancanza di personale. La convenzione firmata ieri pomeriggio tra le parti è la prima volta che viene introdotta in Italia. Perché, per la prima volta, un'Amministrazione provinciale, avvalendosi del concorso finanziario di alcuni comuni (nel nostro caso Mantova, Castiglione, Suzzara e Viadana) si impegna a corrispondere al ministero dell'interno le somme necessarie (31.250 euro) ad assicurare il pagamento delle competenze per ulteriori unità del personale operativo dei vigili del fuoco. Diciamo che si tratta di un evento piuttosto "insolito". L'accordo è stato sottoscritto dal prefetto Giuseppe Oneri, dal Presidente della Provincia Maurizio Fontanili e dal Comandante provinciale dei vigili del fuoco Roberto Toldo. Erano presenti il sindaco di Viadana Giovanni Pavesi con l'assessore Adriano Saccani, Anna Bonini di Suzzara, Fabrizio Paganella di Castiglione e, in rappresentanza del sindaco di Mantova, Rino Rosano. Presenti anche il vice prefetto Angelo Araldi e Mario Iridile. Sia il prefetto che Fontanili hanno espresso soddisfazione per l'accordo, anche se il numero uno di Palazzo di Bagno ha voluto precisare che si tratta di una iniziativa che dovrà rimanere episodica perché il comparto dipende in tutto per tutto dallo Stato. Una precisazione che in qualche modo è dribblata dall'articolo 4 della convenzione dove si legge che l'atto resterà valido fino al 31 dicembre 2008, fatte salve eventuali proroghe o integrazioni convenute tra le parti. Per stipulare l'accordo le parti hanno fatto riferimento alla finanziaria del 2007 che, al fine di realizzare programmi straordinari di incremento dei servizi di polizia, soccorso tecnico urgente e sicurezza dei cittadini, consente al ministero dell'Interno e per sua delega ai prefetti, di stipulare convenzioni con le Regioni e gli Enti locali che prevedono anche fondi finanziari. In questo caso la Regione Lombardia - osservano alcuni - nonostante le innumerevoli chiusure delle caserme per mancanza di personale, non ha esercitato pressioni presso il governo o il Parlamento. C'ha pensato per primo l'onorevole Giovanni Fava della Lega, seguito dagli amministratori locali che in delegazione si sono recati nella capitale per cercare di strappare qualcosa. In questi giorni si stanno concludendo i corsi per i vigili del fuoco volontari, ma il loro inserimento non basterà a risolvere una situazione davvero drammatica che è andata peggiorando con l'abolizione della leva.
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PONTE CHIUSO (sezione: Province) 
( da "Gazzetta di Mantova, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Province

PONTE CHIUSO L'ente inutile direi non è la Provincia Come facilmente prevedibile, l'ipotetica data del 17 maggio non vedrà la riapertura del ponte. La realtà è che nessuno, al momento, è in grado di stabilire quando i lavori finiranno. Credo neppure la stessa Anas, che ha cambiato il piano in corso d'opera. Nulla di nuovo sotto il sole, storie, purtroppo, già viste. Da cittadino e pendolare interessato una cosa mi sento di farla: ringraziare la Provincia, istituzione che appare l'unica impegnata concretamente per la soluzione del problema. Di recente l'onda populista e demagogica ha portato anche parecchi politici a promettere l'abolizione delle Province. Forse la storia del ponte, visto il comportamento dell'Anas, dovrebbe indurre ad altre scelte nel caso di dismissione di Enti cosiddetti "inutili". Franco Cagliari MOGLIA Scuola e teatro Più attenzione La campagna elettorale è terminata, dopo le tante promesse si ritorna alla normalità, speriamo, e sull'onda dell'entusiasmo e dei buoni propositi vorrei che l'amministrazione di Moglia, fosse più attenta e sensibile ai problemi quotidiani anziché pensare e seguire solo l'apparenza. Molto spesso si fa l'errore di fare grandi opere cementificate e non si seguono quei problemi che fanno la vita quotidiana. Ho avuto modo di conferire con l'assessore all'Istruzione, di riscontrare alcuni problemi alla scuola primaria. In occasione delle elezioni speravo venisse inaugurata la palestra adiacente la scuola (come si fa di solito) così sarebbe stata utilizzata al più presto dai ragazzi, ma così tutt'oggi non è, rimangono problematiche tipo: il crollo in un'aula di un pannello di controsoffittatura e poi infiltrazioni di acqua, non sono una esperta ma credo sia opportuno prendere seri provvedimenti. Il progetto di informatica dubito sia partito se si hanno le attrezzature non funzionanti, tipo computer stampante fotocopiatrice. Il cortile, area di svago e di alcune attività didattiche, è completamente povero a cominciare dall'ombra di alberi e di quelle attrezzature necessarie a far sì che le attività svolte non siano solo polvere di un'area priva di tappeto erboso se non piove. Alle classi prime è stato sostituito un progetto per mancanza di fondi. Vorrei avere l'attenzione anche fuori dell'ambito scolastico, seppur frivola ma non per questo meno importante: il teatro del paese è stato attrezzato per essere impiegato come cinema nei mesi invernali, per i più piccoli è stata fatta una proiezione a novembre e una dopo Pasqua. Comprendo il periodo di crisi che attraversiamo, ma se si trovano i soldi per rifare piazza Libertà di cui si parla di 250.000 euro, che strada e parcheggio era e strada e parcheggio rimane, e l'avventura dello scuolabus con la trasmissione "Mezzogiorno in Famiglia" con sopra i nostri circa 30.000 euro se né andato per sempre. Come mai non si trovano più soldi da mettere a disposizione per i servizi alla persona? Iva Ferro PORTO MANTOVANO Nessuno ha messo il cappello su di me Esterrefatto dal violento attacco del gruppo consigliare Porto Democratica nei miei confronti, sono andato a rileggermi la lettera. Nonostante abbia cercato più volte nei passaggi riferimenti di critica a questo gruppo (ricordo, non mio alleato), non ne ho trovato il minimo accenno, fatto salvo la condivisione d'intenti sui problematiche locali a Porto. Anzi, la mia lettera, era un duro attacco portato solo all'attuale Amministrazione, che a questo punto, forse, almeno nello stile, si è dimostrata una spanna sopra i nostri. Comunque, da persona equilibrata quale mi ritengo, mi guarderò bene dall'usare i toni deliranti e denigratori di Porto Democratica, espressi senza motivo nei miei confronti. Prima di tutto rivendico la totale libertà a esercitare il mio diritto di espressione, in quanto rappresentante di una forza politica che con loro, ex comunisti (forse non tanto ex), nulla ha a che fare e non devo certo informare il Pd sulle mie scelte di strategia politica. Il credere e manifestare di considerarsi la figura più adatta e capace a proporsi quale futuro sindaco di Porto, è, per me, pienamente legittimo, come lo sarà altrettanto quando questo gruppo proporrà il proprio, a meno che, opzione pure insindacabile e auspicabile, Porto Democratica non lo presenti come una seconda scelta. Chi sia poi il consigliere di perspicace e concreta opposizione a Porto, lo sanno ormai anche i bimbi perciò chi credeva di avermi messo il cappello in testa illudendosi di avermi sotto controllo, non merita risposta. Non è mio costume usare in politica la Legge a tutela dell'immagine, ma la grave affermazione "una poltrona promessa a Cortesi proprio dal nostro Saddam", è una spudorata menzogna, Porto Democratica, consapevole di aver mentito si aspetti una probabile denuncia per diffamazione, una valutazione nel merito da parte del mio legale è già in corso. Per finire, chiedo a Porto Democratica: che vuol dire, "diversamente noi facciamo parte di un grande nuovo partito, il Pd", (velo pietoso sul "nuovo"), anche Vivere Porto e gli ex Margherita di maggioranza, compreso il sindaco? Già ho problemi io a capire chi è il mio interlocutore politico in consiglio (siete sparsi dappertutto), ma siate almeno più chiari con i concittadini che aspettano questa risposta. Bruno Cortesi Lega Nord SICUREZZA LAVORO Un codice etico per le imprese Il fatto che la signora Emma Marcegaglia sia stata designata a presiedere la Confindustria Italiana, con una storica maggioranza plebiscitaria, non può che inorgoglire la pubblica opinione italiana ed in particolare quella mantovana. La presidente ha un alto gradimento trasversale e bipartisan, ed ha dimostrato, anche in passato, una forte e colta personalità atta a svolgere le impegnative funzioni cui è stata chiamata. In virtù di ciò vorrei pregare la Marcegaglia ad adoperarsi per impedire lo scempio delle morti bianche che funesta il nostro paese. Nell'era della globalizzazione, degli effetti speciali, della solitudine affollata di internet, per talune aziende vale di più l'egoismo sfrenato del profitto della sicurezza di tanti lavoratori sul posto di lavoro, per cui viene meno spesso un valore indiscusso, quale la sacralità della vita umana. Il turbamento di molte coscienze, di fronte a tanti lutti, s'intreccia anche con una certa indifferenza o una inquietante assuefazione. La 626 e i decreti non sono sufficienti a risolvere il problema: occorre, sin dall'età scolare, un'azione educativa volta a creare una nuova cultura del lavoro. A lei gent.le Sig.a Emma Marcegaglia chiedo: non potrebbe redigere un codice etico da proporre caldamente ai propri associati, magari trasferibile in modo collaborativo ai comparti dell'artigianato e agricoltura, affinché si ponga fine a questo dramma dell'Italia? Enzo Ghidini VIADANA La gente, il vino Grazie dall'assessore La manifestazione "Viadana, la sua gente, il suo vino" è stata un trionfo di partecipazione. Doveroso da parte dell'assessorato promotore ringraziare tutti coloro che hanno partecipato, mettendo in moto un incredibile meccanismo di aggregazione sociale: tutti i commercianti ed esercenti, in particolare gli aderenti all'Unione Commercio, le scuole, gli anziani delle case di riposo di Viadana e Pomponesco, quelli del Club S. Pietro e le aziende con le loro produzioni. La Strada dei Vini e Sapori Mantovani e la Cantina Sociale di Viadana, oltre al contributo concreto in termini finanziari, hanno dato disponibilità di materiale e di lavoro, indispensabili al raggiungimento dei brillanti risultati. La partecipazione delle istituzioni al convegno a tema, da Enzo Lucchini in rappresentanza della Regione Lombardia, a Ercole Montanari per l'Ente Camerale, agli assessori Maurizio Castelli e Cesarina Baracca per la Provincia di Mantova, a Gianni Boselli e Giorgio Baraldi, presidenti della Strada dei Vini e del Consorzio Volontario del Lambrusco Mantovano, hanno dato prestigio alla manifestazione, che da kermesse popolare è diventata avvenimento anche culturale, con un apprezzabile ritorno economico. Maria Contin Galli Assessore Comune di Viadana.
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L'opposizione: deleghe troppo spacchettate (sezione: Province) 
( da "Giornale di Brescia" del 07-05-2008) 

Argomenti: Province

Edizione: 07/05/2008 testata: Giornale di Brescia sezione:BRESCIA E PROVINCIA E Del Bono (Partito democratico) invita a non polemizzare attorno agli obiettivi condivisi L'opposizione: deleghe troppo spacchettate Laura Castelletti insieme a Emilio Del Bono "Troppe spacchettature nell'attribuzione delle deleghe". Questa l'accusa principale mossa dall'opposizione di centrosinistra al nuovo sindaco per bocca di Fabio Capra (Partito democratico). L'ex assessore della Giunta Corsini ritiene infatti che le deleghe "in alcuni casi siano troppo eterogenee, quando addirittura non contrastanti". E cita ad esempio quelle di Paola Vilardi (Urbanistica ed Edilizia), Nicola Orto (Traffico e Giovani), Massimo Bianchini (Innovazione, Casa e Sport) e Fabio Rolfi (Polizia municipale e Anagrafe). L'ex assessore ha auspicato inoltre che "nel momento in cui verrà messa mano allo Statuto gli assessori non diventino dodici bensì otto". Da parte sua Emilio Del Bono (capogruppo del Pd) ha ammonito che "sarebbe sbagliato un arroccamento della maggioranza in se stessa: Paroli si è definito "sindaco del dialogo" e lo dovrà dimostrare nei fatti e non nelle parole. Per quel che ci riguarda - ha aggiunto - faremo un'opposizione serrata, puntuale e non ideologica, entrando nel merito dei problemi. Il Consiglio deve infatti riguadagnare centralità e non polemizzare anche su obiettivi condivisi come è stato sull'abolizione dell'Ici per le prime case". Del Bono ha inoltre ricordato che in caso di vittoria avrebbe "garantito la presidenza del Consiglio a un esponente dell'opposizione" e ha altresì avanzato al sindaco la richiesta di "avvalersi delle professionalità che esistono già nella macchina amministrativa e nel tessuto cittadino" non cercandole altrove. Alberto Martinuz (Pd) ha invece invitato Paroli a risolvere "un'incompatibilità non formale ma sostanziale fra gli incarichi di parlamentare e di primo cittadino: credo che Brescia meriti un sindaco a tempo pieno". "Il centrodestra ha vinto mettendo in luce più le paure di una città che non un suo programma", ha invece tagliato corto Laura Castelletti, difendendo altresì l'operato della precedente Amministrazione: "Gli ultimi cinque anni sono stati caratterizzati da un buon governo e lasciamo dei bilanci più che mai sani". L'ex presidente del Consiglio, pur non avendola accettata, ha ribadito di aver apprezzato la proposta di Paroli per un ruolo in Giunta: "Ciò - ha detto - lascia sperare in nuovi rapporti fra maggioranza e opposizione". La proposta ha incontrato il plauso anche di Aldo Rebecchi (Pd), che tuttavia si sarebbe aspettato anche un'apertura sulla presidenza del "parlamento cittadino". Dal canto suo Francesco Patitucci dell'IdV ha assicurato "un'opposizione costruttiva e vigile soprattutto sui temi dell'etica e della trasparenza". Mentre Donatella Albini della Sinistra Arcobaleno ha puntato il dito contro una presidenza del Consiglio definita "di parte". (tedo).
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Corrono le entrate delle Province (sezione: Province) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 07-05-2008) 

Argomenti: Province

Nord-Est sezione: NORD EST data: 2008-05-07 - pag: 15 autore: VENETO. L'analisi dei conti delle sette amministrazioni - Il budget passa da 1,3 a oltre 1,4 miliardi in due anni Corrono le entrate delle Province Forte crescita della spesa per gli investimenti - Limitato l'onere del personale A CURA DI Marino Massaro Un miliardo e quattrocentomilioni di euro. è il budget complessivo di cui hanno disposto le sette province del Veneto nel 2007.L'anno precedente il totale delle entrate era stato di circa 1,3 miliardi e le spese complessive pari a 1,1 miliardo. Secco aumento dunque dell' 8,7 per cento. Un'ingente massa di denaro pubblico che per circa il 30% viene fornito dai tributi provinciali (Ipt, in primo luogo) e il resto dalla fiscalità generale o da entrate extratributarie. E che solo per il 20% viene speso per il personale e per non più del 2-3% (secondo le stime più accreditate) viene speso per il costo della "macchina amministrativa" ( dagli stipendi degli amministratori alla funzione di amministrazione generale) a fronte di una spesa corrente che incide per il 39% sulle spese totali mentre il 45% delle uscite è in conto capitale, cioè dirette a investimenti in opere e servizi pubblici. I presunti "risparmi" che si avrebbero con l'abolizione delle Province dunque sembrano pochini dato che riassegnando a Comuni o alle Regioni le molte funzioni e opere oggi di competenza provinciale le relative spese, e il personale addetto, dovrebbero comunque trovare una ricollocazione negli altri enti. Analizzando i consuntivi 2006 e i preventivi 2007 pubblicati dal ministero dell'Interno – anche se si tratta sempre di un confronto tra conti molto diversi e quindi da valutare con cautela – emergono tuttavia con chiarezza forti differenze tra le sette province. Da notare che i confronti effettuati utilizzando il parametro del valore procapite, nel Veneto hanno un particolare senso per la sostanziale omogeneità del numero di abitanti tra le 5 amministrazioni più vaste (oltre gli 800mila per Padova, Verona, Vicenza, Treviso e Venezia; poco oltre i 200mila per Rovigo e Belluno). Le entrate complessive del 2007 variano dai 393 euro procapite di Treviso e i 200 di Vicenza. Rispetto all'anno precedente le variazioni percentuali sono molto differenziate soprattutto per la dinamica delle risorse in conto capitale. Risulta invece omogeneo l'aumento delle entrate tributarie (tra il 2 e il 4%) nelle 4 province che hanno avuto un incremento del gettito,mentre a Padova,Venezia e Vicenza c'è stato un calo. In valore il peso dei tributi provinciali varia dagli 83 ai 93 euro per abitante. Ma nell'analisi delle entrate va sottolineato un elemento comune a tutte le amministrazioni: il taglio subito tra il 2006 e il 2007 dei contributi statali che presentano una forchetta che va dal massimo di un-24% di Vicenza al minimo di un -5,5% circa di Belluno e Rovigo. Ne consegue che l'incidenza percentuale dei trasferimenti sul totale delle entrate presenta nel biennio esaminato cali molto forti che vanno dal 47 alll'11 per cento. Le spese correnti presentano valori procapite che oscillano dal minimo di 99,63 euro di Padova al massimo di 217,52 euro di Belluno, ma va notato che con l'esclusione di Verona tutte lealtre amministrazioni hanno ridotto il volume della spesa corrente che nel complesso è rimasta stabile. L'incidenza della spesa corrente sulla spesa totale di conseguenza presenta valori per abitante molto diversi andando dal minimo di Padova (26,38%) e Treviso (28,11%) ad un massimo del 73% di Rovigo e di quasi il 62% di Belluno. Segno abbastanza evidente che trattandosi delle due aree con il minor numero di abitante l'incidenza dei costi fissi è più rilevante che altrove. Più altalenante la dinamica delle spese in conto capitale cresciute nel complesso del 47,45% che ha così spinto la spesa totale (+27%). Forti riduzioni a Belluno (-23%), Rovigo (-100%) e Verona (-27%) e forti aumenti – anche in seguito ai programmi di sviluppo decisi dalle amministrazioni – a Padova (+122%), Vicenza (addirittura +210% per via degli investimenti per la Pedemontana) passando dai 23 euro procapite del 2006 ai 72 dell'anno scorso. marino.massaro@ilsole24ore.com I CONTRIBUTI STATALI Nel giro di un anno i trasferimenti erariali sono stati ridotti dell'11% passando da 210,5 a poco più di 187 milioni.
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Provincia, un'altra tassa "E' ora di abolire l'ente" (sezione: Province) 
( da "Corriere Adriatico" del 07-05-2008) 

Argomenti: Province

Neumann (Fi) contro il balzello sulle auto Provincia, un'altra tassa "E' ora di abolire l'ente" FANO - Il vicepresidente del Consiglio comunale Fabrizio Neumann di Forza Italia, attacca l'Amministrazione provinciale in merito alle ultime decisioni di politica fiscale. "La Provincia di Pesaro-Urbino egli nota - applica una tassa aggiuntiva ai fanesi. Si tratta dell'imposta provinciale di trascrizione (Ipt) che si paga quando si acquista una automobile per iscriverla al Pubblico registro automobilistico (Pra). La Finanziaria 2007, un altro regalo di Prodi, ha dato la possibilità alle Province, che già possono aumentare la tassa del 20%, di aumentarla ulteriormente fino al 30% e la Provincia di Pesaro è uno degli enti che ha aumentato la tariffa base del 30%, come si può vedere nel sito dell'Aci. Oltre a essere incomprensibile dover pagare una tassa per iscrivere un'automobile a un registro è questa una motivazione in più per abolire le Province e tutte le tasse che fanno pagare ai cittadini, tasse inutili come l'Ipt che serve a finanziare soltanto una formalità burocratica. La battaglia per l'abolizione delle Province continua e visto, il trasversale consenso che questa richiesta fatta dai cittadini ha avuto da parte delle forze politiche nazionali, sarà sicuramente una delle prime riforme approvate dal nuovo Parlamento per ridurre i costi della politica". Già Fabrizio Neumann si era impegnato in una raccolta di firme per chiedere l'abolizione delle Province, che in Italia impiegano 62.000 dipendenti, gestiscano 17 miliardi di spesa, 2 dei quali per retribuzioni.
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Udine, ecco tutti gli uomini del presidente Fontanini (sezione: Province) 
( da "Padania, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Province

Saranno nove gli assessori della nuova Giunta provinciale di Udine, che sarà nominata ufficialmente oggi dal presidente leghista Pietro Fontanini nella prima seduta del Consiglio. L esecutivo provinciale sarà composto da Mario Virgili (Pdl) allo Sport e al personale, Stefano Teghil (Lega Nord) all Edilizia, Fabio Marchetti (Pdl) alla Viabilità, Elena Rizzi (Lega Nord) alla Cultura e alle pari opportunita, Ottorino Faleschini (Udc) alla Montagna, Adriano Piuzzi (Pdl) alle Politiche sociali, Daniele Macorig (Pdl) al Lavoro, Franco Mattiussi (Pdl) alle Attività produttive e da Enio De Corte (Udc) all Ambiente. I nomi sono stati ufficializzati ieri da Fontanini, che terrà per sé le deleghe al Bilancio, alle riforme istituzionali, alle politiche linguistiche e ai rapporti con le società partecipate. All ordine del giorno del Consiglio provinciale di oggi ci saranno fra l altro le linee programmatiche della Giunta illustrate dal presidente Fontanini, che la Padania è in grado di anticipare. "Dopo le vicende che hanno portato allo scioglimento anticipato del Consiglio provinciale - si legge nel testo dell intervento che Fontanini esporrà oggi nell Aula di Palazzo Belgrado - i nostri concittadini si sono fatti un idea debole della Provincia. Nel dibattito pubblico si fa sempre più strada l ipotesi che le Province siano enti inutili e che la loro abolizione porterebbe a significativi risparmi della spesa pubblica. Penso che per arginare questo modo sbagliato di concepire il ruolo del nostro ente sia indispensabile un rilancio, un azione di riqualificazione che coinvolga anche la minoranza presente in questo Consiglio. Il Friuli non può permettersi di perdere l istituzione che in questi ultimi due secoli ha meglio rappresentato l identità e gli interessi dei suoi abitanti". La proposta programmatica presentata da Fontanini per il governo della Provincia di Udine "non può, innanzitutto, prescindere da alcuni princìpi fondamentali sui quali si basa il mio impegno politico e amministrativo", fra i quali il valore della famiglia, la valorizzazione e il rispetto dell identità, la sicurezza come diritto e la meritocrazia. "Consapevoli che la provincia di Udine rappresenta il cuore economico-produttivo della regione - prosegue Fontanini - l ente Provincia di Udine vuole essere protagonista di una efficace azione di rafforzamento del sistema produttivo, sociale e culturale del Friuli e porsi come promotore di una riforma istituzionale che ridia centralità e operatività alla componente friulana di questa Regione. Il nostro programma vuole fare della Provincia il livello di governo in cui si concentrano gran parte delle funzioni esecutive e amministrative ora impropriamente in capo alla Regione. Dal 2003 il centrosinistra ha fatto di Trieste il motore pensante per tutti: questo per noi è inaccettabile". Per questo, la Provincia di Udine sarà promotrice di "una profonda riorganizzazione dei poteri locali che si fondi sul completo trasferimento alle Province dei compiti di programmazione a livello territoriale e di coordinamento delle attività di gestione da trasferire ai comuni. La Regione, ora accentratrice e lontana, dovrà trasferire molte delle funzioni amministrative attualmente svolte". Infine, fra gli obbiettivi in tema di collegamenti Fontanini annovera "la viabilità del distretto industriale della sedia, per un migliore collegamento tra i capoluoghi di Udine e Gorizia; completare i lavori del Prusst (Programma di ristrutturazione urbanistica e sviluppo sostenibile del territorio) di Udine nord; dare compimento al protocollo d intesa con la Provincia di Pordenone per la nuova infrastruttura Sequals-Gemona; completare la tangenziale Sud di Udine". [Data pubblicazione: 07/05/2008].
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La giunta di Villa Saporiti si aumenta lo stipendio (sezione: Province) 
( da "Provincia di Como, La" del 07-05-2008) 

Argomenti: Province

Si torna ai compensi pre-tagli: 6mila euro al presidente, 4mila agli assessori Insorge la minoranza: "Così applicano le promesse di riduzione dei costi" Dai 400 euro degli assessori ai 600 del presidente. È questa l'entità lorda dell'aumento degli stipendi della giunta provinciale stabilita nella seduta del 23 aprile (tutti presenti tranne il forzista Stefano Valli e il leghista Dario Bianchi). In pratica il 10%, che significa l'azzeramento del taglio imposto dalla Finanziaria del 2006. Nelle premesse alla delibera di giunta si precisa infatti che quelle disposizioni "devono ritenersi implicitamente abrogate trattandosi di riduzione dell'indennità di funzione di natura transitoria" e che, pertanto, in modo retroattivo, "di dover procedere di conseguenza, con decorrenza 1.1.2008, data di entrata in vigore della Finanziaria, alla rideterminazione dell'indennità di funzione nell'ammontare risultante al 30.9. 2005". Va detto che le cifre sono le stesse del 2002, visto che al primo insediamento, Carioni decise di mantenere invariati gli stipendi. In pratica il presidente Leonardo Carioni passa da 5.466, 18 euro a 6.073, 53 euro lordi al mese; il vice presidente Francesco Cattaneo da 4.099, 63 a 4.555, 15 euro lordi al mese. Gli altri nove assessori (Edgardo Arosio, Dario Bianchi, Pietro Cinquesanti, Alessandro Fermi, Achille Mojoli, Ivano Polledrotti, Simona Saladini, Patrizio Tambini e Stefano Valli) vedranno ritoccato lo stipendio che passerà da 3.553, 02 a 3.947, 80 euro lordi mensili. Cifre e decisione di cancellare il taglio che stanno mandando su tutte le furie l'opposizione. "Questo è il primo provvedimento che prendono ancora prima che si insedi il nuovo governo - tuona Chiara Braga, vice capogruppo del Pd e neodeputata - È in contraddizione con quanto avevano detto in campagna elettorale, cioè che avrebbero cercato di ridurre i costi della politica. Anziché risparmiare si sono alzati del 10% la già alta indennità. Così non fanno altro che confermare le convinzioni di quanti vanno invocando l'abolizione delle province". Stessa lunghezza d'onda per il capogruppo di Rifondazione Renato Tettamanti: "Dopo aver aumentato le addizionali ridotto gli investimenti e avere detto prima del voto che non avrebbero aumentato le tassi la maggioranza passa alla cassa È vergognoso". Impossibile, ieri, avere commenti in merito da parte del presidente della Provincia, il leghista Leonardo Carioni e dell'assessore al Bilancio, il forzista Patrizio Tambini. Entrambi sono infatti risultati irrintracciabili per l'intero pomeriggio. I consiglieri (con l'eccezione del presidente del consiglio che percepisce un'indennità di carica), invece, si erano ridotti il gettone di presenza del 10%, passato da 105 a 90 euro e al momento non c'è nessuna istanza di tornare al passato azzerando il taglio. A meno di novità nei prossimi consigli, dove comunque è già chiara la posizione della minoranza, resteranno solo loro con lo stipendio basso. 07/05/2008.
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